
GEOGRAFIA 

AMERICA 

Il continente americano è composto da due grandi masse continentali: 

l’America Settentrionale e l’America Meridionale. Le due Americhe sono unite 

da un grande istmo (una sottile striscia di terra) e sono bagnate dall’Oceano 

Atlantico a est e dall’Oceano Pacifico a ovest. La parte tra le due Americhe è 

chiamata America Centrale.  

Rilievi, fiumi e laghi 

Sul lato occidentale, il continente americano è occupato per tutta la lunghezza 

da catene montuose. Da nord a sud si succedono: la Catena Costiera, le 

Montagne Rocciose, le Sierre messicane e istmiche, la Cordigliera delle Ande. I 

fiumi più importanti scendono dal lato orientale delle montagne, attraversano 

il continente e si gettano a est nell’Oceano Atlantico; i principali sono: il San 

Lorenzo e il Mississippi, nell’America Settentrionale; il Rio delle Amazzoni e il 

Paranà, nell’America Meridionale. Nell’America Settentrionale si trova inoltre il 

più grande complesso lacustre del mondo: i Grandi Laghi.  

Climi e ambienti naturali 

Il continente americano presenta climi molto diversi: molto freddi all’estremo 

Nord e all’estremo Sud, temperati e poi tropicali via via che si prosegue 

verso l’Equatore. Variano di conseguenza anche gli ambienti naturali e le 

colture possibili: intere regioni sono mantenute a foresta o pascolo, altre 

sono dedicate alle colture intensive oppure alle grandi piantagioni; ma vi 

sono anche zone meno fortunate, dove è possibile praticare solo una povera 

agricoltura di sussistenza.  

Popolazione 

La distribuzione della popolazione varia da un Paese all’altro e molti Stati 

hanno un tasso di urbanizzazione molto elevato: le città più popolose sono 

Città del Messico, New York e San Paolo. Le lingue più parlate sono quelle 

degli europei che colonizzarono il continente: l’inglese (Stati Uniti e Canada), il 



portoghese (Brasile) e lo spagnolo (quasi tutti gli Stati dal Messico 

all’Argentina). Si parlano anche il francese (nel Québec canadese) e diverse 

lingue dei nativi americani. 

AMERICA SETTENTRIONALE 

L’America Settentrionale comprende la parte del continente americano che si 

estende a nord del Golfo del Messico e fino ai ghiacci polari.  

Territorio, ambienti e climi  

A nord si estende lo “scudo canadese”, un vasto tavolato occupato da rilievi 

collinari spianati dall’erosione glaciale. A ovest e a est corrono due grandi 

catene montuose:  

- a ovest, lungo la costa sull’Oceano Pacifico, la catena delle Montagne 

Rocciose raggiunge i 6194 metri con il Monte McKinley (Alaska, Stati 

Uniti);  

- a est, la catena degli Appalachi corre parallela alla costa atlantica. Questi 

monti sono più antichi e quindi più bassi delle Montagne Rocciose e in un 

solo punto raggiungono i 2000 metri.  

Negli Stati Uniti, tra le Montagne Rocciose e la costa vi sono altre catene 

montuose inframmezzate da altopiani aridi e a volte desertici, solcati da 

profonde gole chiamate canyon. I fiumi principali sono in Canada: il 

Mackenzie, che si getta nel Mar Glaciale Artico, e il San Lorenzo, che collega i 

Grandi Laghi con l’Oceano Atlantico; negli Stati Uniti: il Mississippi-Missouri, 

che sfocia nel Golfo del Messico. I laghi più grandi e importanti formano il 

complesso dei Grandi Laghi, al confine tra Canada e Stati Uniti, che sono: il 

Superiore, l’Huron, l’Erie, l’Ontario e il Michigan (l’unico interamente 

statunitense). I Grandi Laghi occupano una superficie di circa 250.000 km2, di 

poco inferiore a quella dell’Italia. Fra il Lago Eire e il Lago Ontario c’è un 

dislivello di un centinaio di metri che dà origine alle famose Cascate del 

Niagara. Man mano che si scende da nord verso sud il clima passa da molto 

freddo a temperato: si va dalla temperatura annua media di -11°C di 



Coppermine, nel nord del Canada, ai 24-25°C di Miami, sulla punta meridionale 

della Florida. Le regioni centrali hanno un clima continentale freddo; negli aridi 

altopiani dell’Arizona e nelle pianure del Texas il clima è torrido; le coste della 

California hanno un clima simile a quello mediterraneo.  

Popolazione, città, lingue e religioni 

L’America Settentrionale comprende solo due Paesi, il Canada e gli Stati Uniti, 

ed è una delle regioni meno popolate del mondo. La scarsa densità della 

popolazione è dovuta al fatto che esistono enormi disparità tra Stato e Stato 

e tra zona e zona. Il Canada, per esempio, ha una densità modestissima (circa 

3 ab./km2) e la Groenlandia quasi nulla (0,03 ab./km2); anche gli Stati Uniti, 

che con circa 321 milioni di abitanti sono il terzi Stato più popoloso del mondo, 

fanno registrare una densità media non molto elevata (34 ab./km2), perché la 

popolazione si distribuisce su una superficie molto vasta. Le lingue più parlate 

sono quelle europee: negli Stati Uniti e nella parte più popolosa del Canada si 

parla l’inglese; inoltre 34 milioni di persone parlando lo spagnolo (Stati Uniti) e 

7 milioni il francese (Canada). La religione più diffusa tra gli abitanti di lingua 

inglese è quella protestante, fra quelli di lingua francese e spagnola quella 

cattolica.  

Economia 

L’America Settentrionale è una delle regioni più ricche del mondo. Gli Stati 

Uniti sono la prima potenza economica mondiale e il Canada, con solo 35 

milioni di abitanti, è al nono posto. L’agricoltura occupa un lavoratore su 

cento negli Stati Uniti e due in Canada. I due Paesi producono comunque 

grandi quantità di cereali, ortaggi, frutta, pesce, carne, latte, zucchero, cotone, 

tabacco e legname. Il sottosuolo è ricco di risorse minerarie ed 

energetiche: gas naturale, carbone, petrolio, ferro, rame, zinco, oro, argento 

e minerali rari. Nel settore secondario l’America Settentrionale è ai massimi 

livelli mondiali nelle industrie petrolchimiche, chimiche, siderurgiche, 

meccaniche, automobilistiche, aerospaziali, dell’elettronica, dell’informatica. I 

principali poli industriali si trovano nell’area dei Grandi Laghi (Chicago, 

Montréal), intorno a New York (da Boston a Washington) e, sul versante 



pacifico, a Los Angeles. Il settore terziario è molto sviluppato, in particolare in 

ambito finanziario e dei trasporti. Lavora in questo settore più dei tre quarti 

della popolazione.  

STATI UNITI 

Gli Stati Uniti si trovano nell’America Settentrionale: si affacciano 

sull’Oceano Atlantico a est, sul Golfo del Messico a sud e sull’Oceano Pacifico a 

ovest.  

Territorio e ambiente 

Il territorio degli Stati Uniti è molto vario: comprende ghiacciai, fitte foreste, 

distese coltivate e deserti. Molte zone sono poco popolose e fanno parte di 

grandi riserve naturali: negli splendidi paesaggi dell’Alaska si trova il più 

grande parco nazionale statunitense, il Wrangell-St. EliasNational Park and 

Preserve. La riserva naturale più antica è il Parco Nazionale di Yellowstone, che 

si trova nel Wyoming ed è famoso per i gayser, getti di vapore alti fino a 50 

metri. Il fiume più lungo degli Stati Uniti è il Mississippi, che insieme 

all’affluente Missouri forma un corso d’acqua lungo 5620 km: negli ultimi 3778 

km scorre placido ed è facilmente navigabile.   

Popolazione  

La popolazione degli Stati Uniti è composta:  

- per l’80% da bianchi discendenti dagli europei;  

- per il 13% da neri afroamericani;  

- per il 4% da individui di origine asiatica;  

- per meno dell’1% da amerindi, gli indigeni che vivevano in America 

prima della colonizzazione europea;  

- per circa il 2% da individui di altre origini o con genitori di etnie diverse.  

Fino a pochi decenni fa erano ancora in vigore leggi che escludevano i neri da 

scuole, locali pubblici e mezzi di trasporto frequentati dai bianchi. Oggi le leggi 



assicurano la parità fra i cittadini, ma le condizioni di vita degli afroamericani 

e degli ispanici sono molto peggiori di quelle della popolazione bianca. La 

popolazione si concentra soprattutto sulle coste, in Texas, nell’area dei Grandi 

Laghi e nelle aree agricole del sud: le tre città principali sono New York, Los 

Angeles e Chicago. Altre regioni, come le pianure interne e l’Alaska, sono 

molto spopolate.  

Economia  

L’economia degli Stati Uniti è la più ricca e sviluppata del mondo. 

L’agricoltura applica moderne tecnologie alle “cinture” di colture specializzate, 

come quelle del mais, del frumento e del cotone. L’industria degli USA è al 

primo o al secondo posto mondiale in molti settori: automobilistico, 

petrolchimico, farmaceutico, alimentare, informatico e aerospaziale. Gli Stati 

Uniti hanno anche un’enorme potenza militare, che si basa sull’alto numero 

di uomini e su armamenti estremamente tecnologici ed efficaci.  


